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Qualora l'Unione avvii una controversia nei confronti di un altro membro dell'Organizzazione mondiale del commercio 
(OMC) a norma dell'intesa sulla risoluzione delle controversie (DSU), la Commissione compirà ogni ragionevole sforzo per 
ottenere il prima possibile il consenso di tale membro a ricorrere all'arbitrato di cui all'articolo 25 della DSU quale 
procedura di appello provvisoria, che mantiene le caratteristiche essenziali dei ricorsi presentati dinanzi all'organo 
d'appello (la "procedura di arbitrato d'appello"), finché tale organo non sarà in grado di riprendere pienamente le proprie 
funzioni conformemente all'articolo 17 della DSU. 

Nell'adottare atti di esecuzione a norma dell'articolo 3, lettera a bis), del regolamento la Commissione agirà conformemente 
alle prescrizioni del diritto internazionale in materia di contromisure, codificate negli articoli relativi alle responsabilità 
degli Stati per atti internazionalmente illeciti adottati dalla Commissione del diritto internazionale. 

In particolare, prima di adottare atti di esecuzione a norma dell'articolo 3, lettera a bis), la Commissione: inviterà il membro 
dell'OMC interessato ad attuare le conclusioni e le raccomandazioni del panel, notificherà a tale membro dell'OMC 
l'intenzione dell'Unione di adottare contromisure e ribadirà la sua disponibilità a negoziare una soluzione concordata 
conformemente alle prescrizioni della DSU. 

Se sono già stati adottati atti di esecuzione a norma dell'articolo 3, lettera a bis), la Commissione ne sospenderà 
l'applicazione se l'organo d'appello riprenderà le sue funzioni in relazione al caso in questione conformemente 
all'articolo 17 della DSU o se verrà avviata una procedura d'appello provvisoria, a condizione che tale procedura sia 
perseguita in buona fede.   
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